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gennaio 2014, n. 441; Corte cost. 30 aprile 2015, n. 71). 557
VIII. GIURISPRUDENZA: La giurisdizione del giudice ordinario sull’indennità 
d’espropriazione (Cons. St., sez. IV, 19 ottobre 2015, n. 4777; Cass. Sez. un., 29 
ottobre 2015, n. 22096; Cons. St., Sez. IV, 4 dicembre 2015, n.5530; Cass., Sez. 
un., 27 luglio 2016, n. 15283 ). 559
IX. GIURISPRUDENZA: La acquisizione sanante ad opera del commissario ad acta 
nominato in fase di ottemperanza (Cons. St., A.P., 9 febbraio 2016, n. 2). 559
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LA RESPONSABILITÀ  
 

CAPITOLO I
LA RESPONSABILITÀ DELLA P.A.: PROFILI SOSTANZIALI 565

  
I. GIURISPRUDENZA: Responsabilità sui generis (Cons. St., Sez. VI, 10 dicembre 
2015, n. 5611; Cons. St., Sez. III, 21 giugno 2017, n. 3058; Tar Lombardia, 
Milano, Sez. III, 6 aprile 2016, n. 650). 574
II. GIURISPRUDENZA: Il rilievo della colpa nel settore degli appalti (Corte di Giustizia, 30 
settembre 2010, C-314/09; TAR Lazio, sez. III ter, 4 dicembre 2014, n. 12232). 578
III. GIURISPRUDENZA: Presupposti per il risarcimento del danno da perdita di chance 
(Cons. St., Sez. IV, 20 gennaio 2015, n. 131; Cons. St., Sez. V, 21 giugno 2017, n. 
3052). 588
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LA RESPONSABILITÀ DELLA P.A.: PROFILI PROCESSUALI 598
  

I. GIURISPRUDENZA: Il grado di diligenza richiesto al danneggiato (Cons. St., Ad. Pl., 
23 marzo 2011, n. 3). 610
II. GIURISPRUDENZA: Risarcimento del danno e ottemperanza (Cons. St., A.P., 12 
maggio 2017, n. 2). 612
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PARTE IV
LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

 
CAPITOLO I

I RICORSI AMMINISTRATIVI 617
  

I. GIURISPRUDENZA: Esperibilità del rimedio dell’ottemperanza, competenza a decidere il 
ricorso per ottemperanza e possibilità di esperire il rimedio con riguardo ai decreti 
emanati prima della giurisdizionalizzazione (Cons. St., A.P., ord. 14 luglio 2015, n. 7 e 
Corte Cost. 14 febbraio 2018, n.24). 633

  
CAPITOLO II

LA TUTELA GIURISDIZIONALE E IL RIPARTO DI GIURISDIZIONE TRA G.A. E G.O. 637
 

SEZIONE I
POSIZIONI GIURIDICHE SOGGETTIVE, RIPARTO DI GIURISDIZIONE E TECNICHE DI 

TUTELA 637
  

I. GIURISPRUDENZA: Differenza tra interessi collettivi e interessi diffusi (Cons. St., sez. VI, 
11 luglio 2008, n. 3507; Id., sez. V, 4 novembre 2016, n. 4628). 643
II. GIURISPRUDENZA: La tutela giurisdizionale dell’interesse superindividuale (Cons. 
St., A. P., 20 febbraio 2020, n. 6).  643
III. GIURISPRUDENZA: Legittimazione ad agire delle associazioni ambientaliste (Cons. 
St., Sez. IV, 21 agosto 2013, n. 4233; Cons. St., A.P., 20 febbraio 2020, n. 6).  645
IV. GIURISPRUDENZA: Diritti fondamentali e giurisdizione esclusiva del G.A. (Corte cost. 
27 aprile 2007, n. 140; Id., 27 gennaio 2010, n. 35; Cons. St., A. P., 12 aprile 2016, 
n. 7; Id., Sez. III, 2 settembre 2014, n. 4460; Cass., Sez. un., 8 maggio 2017, n. 
11142). 655

 
SEZIONE II

LA TUTELA INNANZI AL G.A. 663
 

I. GIURISPRUDENZA: Amministrazione ricorrente nelle controversie di giurisdizione 
esclusiva del g.a. (Corte Cost. 15 luglio 2016, n. 179). 671
II. GIURISPRUDENZA: Giurisdizione in materia di spese per farmaci (Cass. Sez. Un. 2 
agosto 2016, n. 16067/ord.). 672
III. GIURISPRUDENZA: La giurisdizione sulle sanzioni disciplinari sportive (Corte cost. 
11 febbraio 2011, n. 49; Cons. St, sez. VI, 24 gennaio 2012, n. 302; Ta.r. Lazio, 
Roma, sez. III quater, 19 giugno 2013, n. 6191). 678

 
SEZIONE III

LA TUTELA INNANZI AL G.O. 680
  

I. GIURISPRUDENZA: Il sindacato penale sul titolo abilitativo edilizio (Cass., Sez. un., 
12 novembre 1993, Borgia; Cass. pen., 21 giugno 2006, n. 21487). 684
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CAPITOLO III
IL PROCESSO AMMINISTRATIVO 689

  
I. GIURISPRUDENZA: Scelta del criterio per l’individuazione del giudice competente 
per territorio (Cons. St., A.P., ord. 4 febbraio 2013, n. 4). 698
II. GIURISPRUDENZA: Atti connessi e attrazione della competenza per territorio del 
giudizio principale (Cons. St., A.P., 7 novembre 2014, nn. 29 e 30). 699
III. GIURISPRUDENZA: Incompetenza e tutela cautelare (Corte cost., 23 giugno 2014, 
n. 182). 701
IV. GIURISPRUDENZA: Graduazione dei motivi di ricorso (Cons. St., A.P., 27 aprile 
2015, n. 5). 703
V. GIURISPRUDENZA: Ipotesi di ammissibilità del ricorso cumulativo (Cons. St., A.P., 
27 aprile 2015, n. 27). 704
VI. GIURISPRUDENZA: La piena conoscenza del contenuto del provvedimento (Cons. 
St., Sez. IV, 14 maggio 2014, n. 2467; Corte Giust., Sez. V, 8 maggio 2014 (C-
161/13); Cons. St., Sez. VI, 1° aprile 2016, n. 1298; Cons. St., A.P. 2 luglio 2020, 
n. 12). 705
VII. GIURISPRUDENZA: Tassatività dei casi di rimessione al primo giudice (Cons. St., 
Ad. Plen., 28 settembre 2018, n. 15). 721
VIII. Errore di fatto ed omessa pronuncia (Cons. St., A.P., 10 gennaio 2013, n. 1; 
Cons. St., A.P., 27 luglio 2016, n. 21). 724
IX. GIURISPRUDENZA: Rapporto tra appello contro dispositivo e appello contro 
sentenza completa (Cons. St., ad. Pl., 3 febbraio 2014, n. 8). 730
X. GIURISPRUDENZA: Giudicato amministrativo e diritto UE (Corte di giustizia, 13 
gennaio 2004, C-453/00, Kuhne & Heitz; Corte di giustizia, 18 luglio 2007, C-
119/05, Lucchini; Corte di giustizia, 12 febbraio 2008, C-2/06, Kempter; Corte di 
giustizia, 3 settembre 2009, C-2/08, Olimpiclub; Corte giust. UE, Sez. II, 10 luglio 
2014, C- 213/13; Cons. St., A.P., 9 giugno 2016, n. 11). 741
XI. GIURISPRUDENZA: È possibile derogare all’efficacia retroattiva dell’an-
nullamento? (Cons. St., sez. VI, 10 maggio 2011, n. 2755). 743
XII. GIURISPRUDENZA: Natura mista del giudizio di ottemperanza (Cons. St., A.P., 15 
gennaio 2013, n. 2; Cons. St., A.P., 9 giugno 2016, n. 11). 747
XIII. GIURISPRUDENZA: Esecuzione del giudicato ed esecuzione in forma specifica 
(Cons. St., Ad. Pl., 12 maggio 2017, n. 2) 748
XIV. GIURISPRUDENZA: Applicabilità delle astreintes alla sentenza di condanna 
pecuniaria (Cons. St., Ad. Pl., 25 giugno 2014, n. 15).  753
XV. GIURISPRUDENZA: Modificabilità della misura della penalità di mora in sede di 
ottemperanza di chiarimenti (Cons.St., A.P., 9 maggio 2019, n. 7). 754

  
  
  


